
frutto selvatico vede dalle vette dei monti svilupparsi 
la maestà dell’ orizzonte , più o meno delizioso il 
piano nel mentre che sente la voce della pastorella 
che lo diletta , il belare delle pecore, che con­
tente sembrano di ringraziarlo della sua custodia 
ed attenzione. Egli è animato da passioni svilup­
pate dalla natura , capace di sostenerle con tutta 
la vigoria delle sue forze, e di piegar queste al- 
j’ istruzione quando arriva a conoscerla.

I Croati ed i Morlacchi figli di una stessa 
» : igine conservano fra di loro rimarchevoli diffe­
renze, derivate dal vario giro , che anno fatto sulla 
terra prima di fissarsi in questa Provincia , e dalle 
abitudini originarie più sostenute, o abbandonate. 
Questi due popoli fratelli sortili dalle vicinanze del 
ìlimaled ai tempi di Semiramide, i primi dalla 
Russia e Polonia passando in Germania, c da que­
sta in Dalmazia , gli altri più direttamente dal 
Mar nero in Bulgaria e Bossina vennero dopo 
tremila quattrocento anni circa a riunirsi in vista 
dell’ Adriatico nei tempi di tante calamità e dis­
grazie .

Queste differenze meritevoli di osservazione 
possono condurre a delle risultanze di qualche u- 
t il i là  pegli uni e gli altri in guisa, che tolto ciò 
che di cattivo in tanta separazione è stato intro­
dotto , possano ravvicinarsi alla comune origine, 
•e concorrere ne’ progressi d ’ incivilimento con re» 
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